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INTRODUZIONE

Matanzas è una città situata sulla costa settentrionale
dell’Isola di Cuba a circa 90 km ad Est dell’Avana. I suoi
dintorni sono conosciuti per la presenza di alcune delle più
belle grotte al mondo. In una serie di terrazzi marini, costituiti
da calcari coralligeni di età compresa tra il Pliocene e l’Attuale
(DUCLOZ, 1963), si sono formate, su più livelli, alcune cavità
con andamento suborizzontale. La planimetria rivela come le
cavità seguano delle discontinuità tettoniche, creando dei
labirinti con gallerie che s’incrociano ad angolo quasi retto. La
morfologia degli ambienti sotterranei indica che si sono
formate all’interfaccia tra acqua salata e dolce, nella cosiddetta
zona di miscelazione. Si tratta probabilmente di flank margin
caves, grotte che si formano in zone costiere, in particolare
quelle caratterizzate da rocce carbonatiche ancora poco
diagenizzate (eogenetiche) (MYLROIE & CAREW, 1990).

La Cueva Grande de Santa Catalina si apre a circa 20 m
s.l.m su uno dei terrazzi (Terrazzo di Yucayo probabilmente di
età Pleistocenica inferiore), localizzata a ~20 km ad Est di
Matanzas, e ~4 km ad Est del villaggio di Carbonera. Grazie ai
suoi eccezionali speleotemi, e per la sua valenza storica, la
grotta fu dichiarata Monumento Nazionale nel 1996. E’
caratterizzata da oltre 10 km di gallerie, spesso riccamente

decorate e sviluppate su vari livelli. Gli speleotemi presenti nel
livello superiore sono quelli di maggiore interesse scientifico
ed oggetto di questo lavoro.

DESCRIZIONE DEGLI SPELEOTEMI PARTICOLARI

La parte superiore della grotta è riccamente concrezionata
con l’abbondante presenza di speleotemi comuni come
stalagmiti, stalattiti, colonne, vaschette, colate e perle di grotta.
Oltre a queste forme, molto comuni in tanttissime grotte di
Cuba e delle aree subtropicali, si trovano anche forme molto
più rare come cave clouds, coni, calcite flottante, folia e
“funghi”. Queste ultime hanno reso famosa la grotta in tutto il
mondo (Fig. 1).

Fig. 1 - I famosi “funghi” di Santa Catalina (foto Jo De Waele).

CAVE CLOUDS

Il soffitto e la parte alta delle gallerie suborizzontali della
grotta sono localmente tappezzate di concrezioni
mammellonari note con il nome di cave clouds (HILL & FORTI,
1997) (Fig. 2).
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Si tratta di concrezioni calcitiche laminate dalle forme
rotonde che ricoprono uniformemente le pareti ed i soffitti
degli ambienti interessati. Queste concrezioni si formano al di
sotto del livello d’acqua in genere prossima alla superficie, ma
possono crescere fino ad una profondità d’acqua di oltre 10
metri (HILL & FORTI, 1997). In alcuni casi le forme rotonde
sono interessate da intensi fenomeni di corrosione subaerea
(mostrano moltissimi buchi millimetrici e strati calcitici in fase
di disfacimento). Non sempre queste concrezioni coprono la
parete, ma talvolta protrudono formando delle sfere o delle
forme a pera attaccate al soffitto con un peduncolo più o meno
grosso. In questi casi alcune cave cloud mostrano un foro
centrale, di forma irregolare, attorno al quale sono cresciuti dei
coralloidi (Fig. 3).

CALCITE FLOTTANTE

In tutto il ramo superiore della Cueva Grande di Santa
Catalina il pavimento è coperto da scaglie di calcite per
spessori che raggiungono localmente anche il metro (Fig. 4).

Si tratta di calcite flottante accumulata sul fondo di bacini
d’acqua ora prosciugati. In alcuni casi i depositi di queste
scaglie di calcite bianca sono attualmente coperti da
concrezioni stalagmitiche o di colata di formazione più recente.

Le scagliette hanno spessori che superano il millimetro e si
accumulano sui bordi delle gallerie e sul pavimento formando
dei pacchetti e lasciando molti spazi vuoti tra le scaglie (Fig.
5).

CONI

Associati allo speleotema precedente, in alcuni ambienti
della grotta si trovano forme coniche, alte fino a due metri,
interamente composte da calcite flottante (Fig. 6). Si tratta di
coni, che in questo caso raggiungono dimensioni
straordinariamente grandi. I coni sono accumuli di calcite
flottante, a forma di cono, che si depositano sott’acqua in un
punto in cui lo stillicidio fa affondare le scaglie di calcite
flottante che man mano si formano (CHIESI & FORTI, 1987;
HILL & FORTI, 1997).

Fig. 5 – Scaglie di calcite flottante spesse, appoggianti sulle pareti (foto
Nicola Tisato, La Salle 3D).

Fig. 4 – Deposito metrico di calcite flottante (foto Jo De Waele).

Fig. 2 – Concrezioni mammellonari note in letteratura come cave clouds
(foto Nicola Tisato, La Salle 3D).

Fig. 3 – Cave clouds con foro centrale e coralloidi (foto Nicola Tisato, La
Salle 3D).
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FOLIA

Folia sono speleotemi molto rari, descritti
soprattutto da grotte termali, che crescono sui soffitti
o su pareti spesso aggettanti. In qualche modo
assomigliano molto a vasche stalagmitiche, solo che
sono capovolte e appoggiate ai soffitti (AUDRA et
alii, 2009; DAVIS, 2012). A Santa Catalina sono
molto ben sviluppate, raggiungono diametri di vari
decimetri e profondità della concavità di alcuni
centimetri (Fig. 7). Si trovano sempre in rami ciechi
in vicinanza ad ingressi verticali che portano
direttamente alla superficie esterna soprastante di
stante meno di 10 metri.

FUNGHI

Ma le concrezioni più spettacolari della Cueva
Grande di Santa Catalina sono le concrezioni a
forma di fungo, che possono raggiungere altezze di
2,5 metri e si trovano in una estesa zona dei rami
superiori. Sono sempre associati a coni, alla calcite
flottante ed ad una serie di baldacchini che bordano
le pareti degli ambienti sotterranei. Il cappello dei

funghi, i baldacchini ed altri segni che indicano un
stazionamento di livello d’acqua del passato, si
trovano tutti alla medesima quota.

Mentre il cappello dei funghi è costituito da
calcite porosa, che ingloba talvolta anche delle
scagliette di calcite flottante, il bordo inferiore del
cappello mostra delle specie di vele, larghe fino a
qualche centimetro e globose (Fig. 8).

Il gambo dei funghi, largo da un decimetro ad
oltre mezzo metro, mostra talvolta delle concrezioni
mammellonari (piccole cave clouds) ed è composto
da calcite microcristallina, che crea degli strani
disegni a poligoni (Fig. 9).

In tutto il livello superiore della grotta se ne
contano oltre 100, rendendo Santa Catalina unica nel
mondo (NUÑEZ JIMENEZ, 1973). Alcuni funghi sono
cresciuti al di sopra di una stalagmite molto più
vecchia e di colore grigio scuro (Fig. 10).

Fig. 9 – Il disegno a poligoni sul gambo del fungo (foto Nicola Tisato, La
Salle 3D).

Fig. 7 – Una cascata di folia (foto Nicola Tisato, La Salle 3D).

Fig. 8 – Cappello di un fungo con le grosse vele globulose sotto (foto
Nicola Tisato, La Salle 3D).

Fig. 6 – Sinistra: cono sezionato che mostra che sia composto interamente da
calcite flottante; Destra: due coni alto oltre due metri (foto Jo De Waele).
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GENESI DEGLI SPELEOTEMI

L’associazione speleotemica di coni, calcite flottante, cave
clouds e folia è tipica di grotte termali, in cui una forte
evaporazione e/o degassamento di CO2 causa una rapida
sovrasaturazione dell’acqua, portando alla formazione di
ingenti quantità di calcite (AUDRA et alii, 2002, 2009). Questo
minerale crea una pellicola flottante che può aderire ai bordi
delle vaschette o dei laghi sotterranei, oppure affondare sotto
punti di stillicidio formando dei coni sul fondo. In tale
contesto, sulle pareti aggettanti dei laghi, si possono formare
anche le folia, mentre in profondità la calcite si deposita in
strati formando le cosiddette cave clouds.

Nella Cueva Grande de Santa Catalina il meccanismo di
formazione sembra invece non essere legato alla risalita di
acque termali. Il clima subtropicale, la vicinanza alla superficie
esterna, e la presenza di molti ingressi potrebbe aver causato la
fortissima evaporazione dei laghi sotterranei, generando le
condizioni ideali per la formazione di questi speleotemi. Anche
i “funghi” potrebbero essersi formati nella zona di oscillazione
del livello dell’acqua, per un lento accrescimento subacqueo ed
accumulo di calcite flottante. Tale studio approfondisce le
conoscenze sui meccanismi alternativi di formazione di
speleotemi quali cave clouds, folia e funghi in ambienti non
termali.
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Fig. 10 – Concrezione scura, più vecchia, alla base del fungo (foto Nicola
Tisato, La Salle 3D).
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